
 
 

 
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

DIREZIONE GENERALE ATTIVITA’ TERRITORIALI 

 DIVISIONE    II – Affari generali e giuridici 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il DPCM del 5 dicembre 2013, n.158, “Regolamento di organizzazione del Ministero dello 

sviluppo economico” che, all’articolo 2, individua la struttura del Segretario generale e gli uffici di livello 

dirigenziale generale in cui si articola l’organizzazione del Ministero dello sviluppo economico;  

CONSIDERATO che le strutture di primo livello del Ministero dello sviluppo economico sono 

rappresentate dal Gabinetto e uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro, dal Segretario generale e 

dalle Direzioni generali; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 febbraio 2014, registrato dalla Corte dei 

Conti il giorno 13 successivo, con il quale ai sensi dell’art.19, commi 4 e 5 bis decreto legislativo n.165 del 

30 marzo 2001, è stato conferito a Pietro Celi l’incarico dirigenziale di livello generale di Direttore della 

Direzione generale per le attività territoriali; 

VISTO il decreto ministeriale 24 febbraio 2017 “Individuazione degli uffici dirigenziali di livello non 

generale”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n.196, “Legge di contabilità e finanza pubblica” e s.m.i.; 

VISTO il d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165, per quanto dispone in materia di competenze e responsabilità 

dirigenziali; 

VISTE  la legge  7 agosto 2012 n. 135, di conversione del decreto  legge del  6 luglio 2012 n. 95, in 

particolare  l’art. 6, commi 10, 11 e 12, concernente le  “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 

pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese 

del settore bancario”, e la circolare n. 1 del 18 gennaio 2013 del Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato Ispettorato generale del bilancio, concernente le indicazioni per la predisposizione del “piano 

finanziario dei pagamenti” (c.d. crono programma); 

VISTO il d. lgs. del 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. denominato “Codice dei contratti pubblici” ed in 

particolare l’art. 36 comma 2 lettera a; 

VISTO il d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, concernente la revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 

190 e del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi della legge 7 agosto 2015, n. 124, art. 7, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche;  

VISTO il d. lgs n.  259 del 1° agosto 2003 concernente il Codice delle comunicazioni elettroniche ed in 

particolare l’art. 175; 

VISTA   la legge 11 dicembre 2016, n. 232 recante il Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019; 
 VISTO il decreto 102065 del 27 dicembre 2016 del Ministro dell’economia e delle finanze recante 

“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2017 e per il triennio 2017-2019”; 

VISTO  il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 9 gennaio 2017, con il quale vengono 

assegnate le risorse finanziarie ai Centri di Responsabilità del Ministero medesimo; 

CONSIDERATO che tra i compiti istituzionali della DGAT è compresa l’attività ispettiva di vigilanza del 

servizio radioelettrico di bordo, sempre più complessa  a causa dell’inarrestabile progressione della 

normativa cui soggiace, Nazionale, Comunitaria e Internazionale, dovuta all’evolversi delle tecnologie 

digitali dei sistemi e degli appartati trasmissivi; 

CONSIDERATA la carenza in organico di ispettori abilitati, in progressiva diminuzione per i prossimi 

pensionamenti nonché per la rotazione degli incarichi, in ossequio alla normativa sull’anticorruzione;  



 
 

CONSIDERATA la necessità di indire pertanto un corso di formazione per nuove unità da preporre allo 

svolgimento di tale attività; 
TENUTO CONTO della conoscenza della materia e delle procedure operative teoriche e pratiche 

dell’attività di vigilanza in questione, ormai prerogativa di un numero limitato di persone; 

CONSIDERATO che, pertanto, la docenza non può che essere affidata a funzionari di comprovata 

esperienza lavorativa, che possiedono approfondite competenze specifiche nel settore;  

ESAMINATI i CV presentati da dipendenti in servizio sia presso la DGAT, sia presso le Direzioni Generali, 

DGSCERP, DGPGSR e l’ISCTI;  

VISTI i contenuti dei programmi predisposti dai docenti delle predette direzioni nonché le loro dichiarazioni 

di accettazione dell’incarico, complete del nulla osta del relativo direttore dell’ufficio di applicazione; 

VISTE le singoli dichiarazioni concernenti l’insussistenza di cause di incompatibilità; 

TENUTO CONTO che sono stati individuati i seguenti nominativi, cui assegnare l’incarico di docenza:  

 

Nominativo Incarico Codice Fiscale 

Le Rose Loredana Docente LRSLDN67P55H501X 

Attili Benedetto Docente TTLBDT63E25H501W 

Proto Donatella Docente PRTDTL73M50L049N 

D’Antonio Giuseppe Docente DNTGPP52D22H243G 

Gaigher Daniele Maria Docente GGHDLM56D30L781T 

Fusco Gianmarco Docente FSCGMR70E02H501Y 

Carli Anna Caterina Docente CRLNCT 77L52L781H 

Favia Luciana Docente Inglese FVALCN64P65Z315V 

Cardano Carlo Docente CRDCRL58E10A225Y 

Altamura Nicola Docente LTMNCL61S19F284R 

Oddi Giovanni Docente DDOGNN64R29C783O 

Sergiacomi Paola Docente Inglese SRGPLA69H43F205I 

Lazzaro Carmelo Docente Sicurezza sul 

lavoro 

LZZCML54B16H175N 

 



 
 

CONSIDERATO che, con successivo provvedimento, saranno ripartite le ore di insegnamento previste per 

ciascuna materia; 

CONSIDERATO che il totale delle ore perviste per il corso ammontano a 659 e che l’emolumento orario 

comprensivo degli oneri a carico dell’amministrazione è di € 58,26; 

 

DECRETA 

ARTICOLO 1 – Si approva la designazione dei suindicati relatori a svolgere il corso di cui in premessa. 

ARTICOLO 2 – Si impegna la somma di € 38.393,34  sul capitolo 3348 pg. 20 del bilancio del Ministero 

dello sviluppo economico – Direzione generale per le attività territoriali,  per l’e.f. 2017, avente la necessaria 

disponibilità, al fine di consentire la liquidazione dei compensi a seguito dello svolgimento delle docenze 

sopra descritte.     

 

 

 

         IL DIRETTORE GENERALE 

            Pietro Celi 
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